Antiquarium Turritano e Area archeologica
di Turris Libisonis
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Cardo

Come in ogni citta romana,
le strade di Turris Libisonis
erano orientate secondo

i punti cardinalie si
incrociavano ad angolo
retto. Qui puoi vedere

il cardo, che correva da
nord verso sud, con ai lati
resti di costruzioni: si
trattava probabilmente
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artigianali e le rivendite
dell'epoca.

Terme Pallottino

Anche a Turris Libisonis c'erano le terme:
queste prendono il nome da Massimo
Pallottino, l'archeologo che le ha
riportate alla luce. Si possono ancora
vedere i frrmmenti dei mosaici che le
decoravano e le condutture perl‘aria
calda che riscaldava pareti e pavimenti.
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Caius Vehilius Rufus. punta, mentre suona la lira circondato dagli animali.



